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INDICAZIONI GENERALI DI TECNOLOGIA 

 
 FONDAMENTI CULTURALI DELLA DISCIPLINA 

Le indicazioni programmatiche dell'educazione tecnica esigono un'indispensabile riflessione preliminare sui 
fondamenti culturali della disciplina. 
Si intende per: 
Tecnologia: la scienza che studia i processi produttivi, i metodi, i mezzi impiegati. Anche i prodotti del lavoro umano 
rientrano nel campo d'interesse della Tecnologia, in quanto soddisfano i bisogni specifici dell'uomo quale individuo 
e componente della società e concorrono a realizzare un ambiente adeguato alla sua vita. 
Una forma completa di cultura deve comprendere il possesso da parte dell'individuo di capacità produttive tali da 
rendere possibile la partecipazione al lavoro e la capacità di riflettere criticamente sui problemi legati alla 
produzione, di risolverli e di individuare fra le diverse soluzioni quella più rispondente sul piano costruttivo, 
produttivo, economico, sociale. 
L'Educazione Tecnica nella scuola secondaria di I grado contribuisce alla costruzione di questa cultura attraverso 
l'iniziazione ai metodi della Tecnica ed alla riflessione tecnologica nei termini di risultati formativi di sviluppo di 
capacità piuttosto che di risultati effettivi dell'attività svolte. 
Essa dev'essere commisurata negli obiettivi e nella didattica per competenze alle caratteristiche degli alunni 
preadolescenti i quali, provenendo dalla scuola elementare, non possiedono o possiedono limitata educazione 
operativa; inoltre non fornisce abilità professionali in senso proprio bensì contribuisce alla conoscenza delle diverse 
professioni offerte e richieste dalla società e dalla produzione. 

 
LA DISCIPLINA E L'ORIENTAMENTO 
Nella pratica educativa queste due esperienze non possono essere separate, soprattutto in una disciplina come la 
tecnologia, nella quale, occupandosi delle tecniche, ossia mezzi, metodi e procedimenti, si vanno ad esplorare buona 
parte delle attività umane e dunque delle realtà lavorative. Uno degli scopi del corso è proporre all'alunno un vasto 
panorama delle varie attività umane in modo da favorire la personale motivazione secondo i propri interessi, le proprie 
capacità, inclinazioni ed abilità e quindi tendere all'auto-orientamento. 

 
RIFERIMENTI: 

INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO  
DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

- L'alunno riconosce nell'ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
- Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di 
energia coinvolte.  
- E' in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo 
in ogni innovazione opportunità e rischi. 
- Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descrivere la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
- Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale. 
- Ricava dalla lettura e dall'analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo 
da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 
- Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
- Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 
- Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi di 
materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione. 



 
 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E NUCLEI TEMATICI 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLASECONDARIA DI PRIMO GRADO 
NUCLEO TEMATICO: vedere, osservare e sperimentare 
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO 
- eseguire misurazioni e rilievo grafici o fotografici sull'ambiente scolastico o sulla propria abitazione; 
- leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative; 

- impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi; 
- effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche dei vari materiali; 
- accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità. 
 
NUCLEO TEMATICO: prevedere, immaginare e progettare 
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO 
- effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell'ambiente scolastico; 
- valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche; 
- immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità; 
- pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso quotidiano; 

- progettare una gita d'istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili. 
 
NUCLEO TEMATICO: intervenire, trasformare e produrre 
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO 
- smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni; 
- utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della tecnologia (ad esempio: 
preparazione e cotture degli alimenti); 
- rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche avvalendosi di software specifici; 
- eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti di arredo scolastico o casalingo; 
- costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti; 

- programmare ambienti informatici ed elaborare semplici istruzioni per controllare il comportamento di un robot. 
 
OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA validi per la 4° fascia: 
• Conoscenza di contenuti semplici; 
• uso del linguaggio specifico in forma semplice; 
• uso corretto degli strumenti di lavoro; 
• partecipare alla realizzazione di semplici progetti. 
 
OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA PER ALUNNI B.E.S. E D.S.A.: 
• conoscenza dei contenuti fondamentali della disciplina; 
• padronanza del linguaggio specifico; 
• uso degli strumenti operativi; 
• progressiva maturazione di un metodo di lavoro ordinato a partire dall'approccio imitativo / quando possibile con tutor; 
• capacità di realizzare esperienze operative a partire dall'approccio imitativo / quando possibile con tutor; 
• cogliere i vantaggi e gli eventuali problemi ecologici; 
• utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e per produrre documenti 

attinenti alla tecnologia a partire dall'approccio imitativo / quando possibile con tutor; 
 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto predisposto opportunamente nel P.D.P. 
 
OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA PER ALUNNI CON SOSTEGNO.: 
• Contenuti e competenze così come previsti dalla programmazione di classe, opportunamente semplificati all’occorrenza.

  
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto predisposto nel P.E.I. 



TABELLA CORRISPONDENZA VOTI/DESCRITTORI (si fa riferimento a quanto stabilito nel PTOF) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Agli alunni vengono illustrati i descrittori di una RUBRICA VALUTATIVA OPERATIVA/SEMPLIFICATA, a loro misura:  
 
 

RUBRICA VALUTATIVA OPERATIVA - TECNOLOGIA 

LIVELLI 4 5 6 7 8 9 -10 

INDICATORI 

NON 

ACCETTABILITA' 
ACCETTABILITA' LIVELLO INTERMEDIO ECCELLENZA 

INIZIALE D BASE C INTERMEDIO B  AVANZATO A 

COMPRENSIONE 
DELLA 
CONSEGNA E 
RISPETTO DEL 
FORMAT 

Non comprende 
le tracce di 
consegna e non 
rispetta nessun 
parametro del 
format 

Comprende 
parzialmente le 
tracce di 
consegna e non 
rispetta nessun 
parametro del 
format 

Comprende 
parzialmente le 
tracce di 
consegna e 
rispetta 
parzialmente i 
parametri del 
format 

Comprende le 
tracce di 
consegna e 
rispetta 
parzialmente i 
parametri del 
format 

Comprende le 
tracce di 
consegna e 
rispetta la 
maggioranza 
dei parametri 
del format 

Comprende le 
tracce di consegna 
e rispetta tutti i 
parametri del 
format 

CONOSCENZA 
DELLE TECNICHE 
(MEZZI, METODI, 
PROCEDIMENTI) 

Non conosce le 
tecniche e non sa 
usare i materiali 

Conosce ed 
utilizza le tecniche 
se guidato 

Conosce le 
tecniche ed 
utilizza 
parzialmente i 
materiali 

Conosce ed 
utilizza le 
tecniche in 
modo 
appropriato 

Conosce ed 
utilizza le 
tecniche in 
modo corretto 

Conosce ed utilizza 
le tecniche in 
maniera originale 

COMPRENSIONE 
ED USO DI 
LINGUAGGI 
SPECIFICI 
(CONOSCERE E 
RICONOSCERE) 

Scarsa e lacunosa 
capacità lessicale 

Parziale 
incapacità 
lessicale 

Sufficiente 
capacità 
lessicale 

Buona capacità 
lessicale 

Buona ed 
originale 
capacità 
lessicale 

Ottima capacità e 
padronanza 
lessicale 

PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE / 
RAPPRESENTAZIO
NE GRAFICA E 
VERIFICA DI 
ESPERIENZE 
OPERATIVE 
(SAPER FARE) 

Non progetta, 
non rappresenta/ 
non realizza, 
quindi non 
verifica 

Progetta e 
rappresenta/reali
zza in modo 
parziale, non 
verifica 

Progetta e 
rappresenta/rea
lizza in modo 
essenziale, 
verifica con 
superficialità 

Progetta e 
rappresenta 
/realizza in 
modo 
autonomo, 
verifica 

Progetta e 
rappresenta 
/realizza in 
modo sicuro ed 
elaborato 

Progetta e 
rappresenta/realizz
a in modo 
approfondito e 
brillante 

ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIONE 
(INTERPRETAZIO
NE PERSONALE E 
CREATIVITA') 

Non dimostra 
nessuno sforzo 
interpretativo, 
non manifesta 
alcuno slancio 
creativo e rivela 
scarsa cura per 
l'elaborato 

Non dimostra 
nessuno sforzo 
interpretativo né 
manifesta alcuno 
slancio creativo 

Dimostra sforzo 
interpretativo 
ma non elabora 
alcuno slancio 
creativo 
rispetto alla 
traccia 

Dimostra sforzo 
interpretativo 
ed elabora 
qualche 
tentativo di 
personalizzazio
ne creativa 

Dimostra sforzo 
interpretativo 
ed elabora 
diversi tentativi 
di 
personalizzazio
ne creativa 

Dimostra sforzo 
interpretativo ed 
elabora originali 
tentativi di 
personalizzazione 
creativa 

IMPEGNO Non dimostra 
alcun impegno 

Dimostra 
impegno solo se 
forzato e/o 
impegno 
incostante  

Dimostra 
sufficiente 
impegno  

Dimostra un 
buon impegno e 
si applica in 
modo costante 

Dimostra 
dedizione 

Dimostra dedizione 
ed entusiasmo, 
impegnandosi oltre 
le consegne date 

 
 
 
 
 

 



TEMPI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 

Percorso relativo allo studio delle forme e alla loro rappresentazione grafica: 
 

PERIODO 
DELL'ANNO TIPO DI ATTIVITA' DA SVOLGERE AREE TEMATICHE OGGETTO DI STUDIO E CONTENUTI SPECIFICI 

SETTEMBRE- 
GENNAIO 

• Ricerca informativa e grafica 
• Costruzione modello dei 3 piani 
• Simulazione proiezioni ombre 
Esercizi di rappresentazione in 
proiezione ortogonale di solidi 
posizionati variamente nello spazio, 
anche accostati e/o sovrapposti – 
guidate ed in autonomia 

• Proiezioni ortogonali di gruppi di solidi 
Proiezioni ortogonali di solidi complessi (es. strutture semplici, 
elementi d’arredo, fonts di scrittura…) 

GENNAIO- 
GIUGNO 

- Progettazione di semplici modelli di 
simulazione 
- Ricerca informativa di tipo bibliografico 
o con strumenti informatici 
- Progettazione e realizzazione di 
elaborati grafici e/o digitali (tavole) 

- UDA 1.1 - ASSONOMETRIA: 
- Assonometria di gruppi di solidi e di solidi complessi 
- Combinazioni di rappresentazioni a corredo di un progetto: 
assonometria + proiezioni ortogonali 
- Assonometria di oggetti reali 
- Assonometria di fonts di scrittura 

 
 

Percorso relativo alle problematiche della realtà tecnologica, dei prodotti, dei sistemi di produzione, dei principi specifici e 
tecnologici e del rapporto con l'uomo e l’ambiente 

 
PERIODO 

DELL'ANNO TIPO DI ATTIVITA' DA SVOLGERE AREE TEMATICHE OGGETTO DI STUDIO E CONTENUTI SPECIFICI 

SETTEMBRE 
- OTTOBRE  

- Ricerca informativa di tipo bibliografico 
o con strumenti informatici 
- Approfondimenti di carattere scientifico 
 

UDA 2.1 – L'ENERGIA 
Forme e fonti di Energia, La misura dell'energia, il principio di 
conservazione dell'energia, gli apparecchi convertitori, Fonti primaria 
e secondarie, Fonti rinnovabili e non rinnovabili, La combustione, I 
combustibili fossili 

NOVEMBRE - Ricerca informativa di tipo bibliografico 
o con strumenti informatici  
- Approfondimenti relativi all'impatto 
ambientale 

UDA 2.2 – L'INQUINAMENTO 
Inquinamento dell'aria: smog, piogge acide, buco nell'ozono, 
l'effetto serra. L'aumento dei gas serra ed i cambiamenti del clima 

NOVEMBRE 
- FEBBRAIO 

- Ricerca informativa di tipo bibliografico 
o con strumenti informatici 
-  Approfondimenti di carattere 
scientifico 
- Progettazione e realizzazione pratica di 
semplici modelli 

UDA 2.3 – LE FONTI ALTERNATIVE 
- L'energia nucleare. Fissione nucleare, le centrali elettronucleari, la 
fusione nucleare, il problema delle scorie 
- Le fonti alternative: Energia del sole. L'impianto solare e l'impianto 
fotovoltaico 
- Le fonti alternative: Energia dell'acqua. Le centrali idroelettriche 
- Le fonti alternative: Energia del vento. Le macchine eoliche 
- Le fonti alternative: Energia della Terra. Le centrali geotermiche 
- Le fonti alternative: Energia da biomasse e da rifiuti. La centrale a 
biomassa ed il termovalorizzatore 
- Confrontiamo le fonti di Energia: i pro ed i contro. Risparmiare 
Energia. 

MARZO – 
GIUGNO 

- Ricerca informativa di tipo bibliografico 
o con strumenti informatici 
-  Approfondimenti di carattere 
scientifico 
- Progettazione e realizzazione pratica di 
strumenti e modelli (microeolico – 
modello di pale eoliche) 

UDA 3.1 – LA GIRANDOLA DELL’ENERGIA 
- Mulini a vento ad asse verticale e ad asse orizzontale 
- Mini e microeolico 
- Cenni alle macchine semplici e complesse 
- Cenni ai motori 
- LA CORRENTE ELETTRICA: struttura della materia, flusso di 
elettroni, conduttori ed isolanti, legge di Ohm, potenza ed energia 
- IL MAGNETISMO: corrente continua e corrente alternata, il 
trasformatore, generatori di corrente (pila, accumulatore, 
alternatore, motore elettrico) 

 



• NOTA 1: In riferimento alle linee guida ministeriali per l’insegnamento trasversale dell’EDUCAZIONE CIVICA ed in relazione alle 
esigenze mosse dagli studenti, verranno dedicati, all’interno di ogni uda, momenti di riflessione e spunto principalmente sulle 
tematiche legate allo Sviluppo Sostenibile ed alla Cittadinanza Digitale. 
 

• NOTA 2: I tempi di svolgimento delle unità di apprendimento ed i contenuti specifici sono solo indicativi e non sono definibili a 
priori in quanto non è certa la risposta degli allievi alle varie tematiche. 

 
• NOTA 3: Per favorire lo sviluppo del pensiero computazionale e della logica verranno promosse attività di Coding. 

 
STRUTTURAZIONE DELL'ORARIO 

Monte ore annuo di tecnologia: circa 66 ore totali (2 ore /settimana) 
Indicativamente si prevede di destinare: 33 ore Alla tecnologia (processi produttivi) 
 33 ore Al disegno 
Non vengono specificate le ore esatte destinate all'informatica in quanto le stesse attività disciplinari, sia di disegno 
che di tecnologia, prevedono anche l'utilizzo delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) per 
svolgere e rappresentare interi compiti autentici o parte degli stessi. 

 
UNITA’ DIDATTICHE 

 
MODULO DI APPRENDIMENTO 1: “MISURO E RAPPRESENTO” 
• UDA 1.1 - PROIEZIONI ORTOGONALI (GRUPPI DI SOLIDI E SOLIDI COMPLESSI) 
• UDA 1.2 – ASSONOMETRIA 

 
UDA 1.1 - PROIEZIONI ORTOGONALI (GRUPPI DI SOLIDI E SOLIDI COMPLESSI) 

 
(SETTEMBRE – GENNAIO) 

COMPETENZA 
PRINCIPALE 

CONOSCENZE 
ABILITÀ 

(*obiettivi minimi) 
ATTIVITA'/ FASI/ 
METODOLOGIE VALUTAZIONE 

- Progetta e 
realizza 
rappresentazi
oni grafiche o 
infografiche, 
relative alla 
struttura e al 
funzionament
o di sistemi di 
materiali o 
immateriali, 
utilizzando 
elementi del 
disegno 
tecnico o altri 
linguaggi 
multimediali e 
di 
programmazio
ne. 
 
 
 

- Proiezioni 
ortogonali di gruppi 
di solidi  
- Proiezioni 
ortogonali di solidi 
complessi (es. 
strutture semplici, 
elementi d’arredo, 
fonts di scrittura…) 

- eseguire misurazioni e rilievo 
grafici o fotografici sull'ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione 
- * leggere e interpretare semplici 
disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e 
quantitative 
- impiegare gli strumenti e le regole 
del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o 
processi 
- valutare le conseguenze di scelte 
e decisioni relative a situazioni 
problematiche 
- rilevare e disegnare la propria 
abitazione o altri luoghi anche 
avvalendosi di software specifici 
- * utilizzare linguaggio tecnico 
specifico e corretta simbologia 
- leggere, interpretare e riprodurre 
mediante una progettazione 
grafica aspetti tecnici della realtà 
circostante ed oggetti secondo le 
regole dell'assonometria 

1) Breve introduzione 
dei contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condivid
i, pair check, Inventa la 
frottola, simulazione di 
ruolo...) 
2) Esercitazioni 
pratiche in classe e 
consolidamento delle 
stesse a casa 
3) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 
problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
 

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e di 
riflessione  
- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format  
- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte in 
classe/a casa e degli 
elaborati svolti  
- Verifiche orali sugli 
aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizzazi
one di progetti anche 
digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno 



 
 

UDA 1.2 – ASSONOMETRIA 
 

(GENNAIO - GIUGNO) 
COMPETENZA 

PRINCIPALE CONOSCENZE 
ABILITÀ 

(*obiettivi minimi) 
ATTIVITA'/ FASI/ 
METODOLOGIE VALUTAZIONE 

- Progetta e 
realizza 
rappresentazi
oni grafiche o 
infografiche, 
relative alla 
struttura e al 
funzionament
o di sistemi di 
materiali o 
immateriali, 
utilizzando 
elementi del 
disegno 
tecnico o altri 
linguaggi 
multimediali e 
di 
programmazio
ne. 
 

- Assonometria di 
gruppi di solidi e di 
solidi complessi 
- Combinazioni di 
rappresentazioni a 
corredo di un 
progetto: 
assonometria + 
proiezioni ortogonali 
- Assonometria di 
oggetti reali 
- Assonometria di 
fonts di scrittura 

- * leggere e interpretare semplici 
disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e 
quantitative 
- * utilizzare linguaggio tecnico 
specifico e corretta simbologia 
- leggere, interpretare e riprodurre 
mediante una progettazione 
grafica aspetti tecnici della realtà 
circostante ed oggetti secondo le 
regole dell'assonometria 
 
 

1) Breve introduzione 
dei contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condivid
i, pair check, Inventa la 
frottola, simulazione di 
ruolo...) 
2) Esercitazioni 
pratiche in classe e 
consolidamento delle 
stesse a casa 
3) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 
problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
4) Conclusione 
(riflessioni e confronti 
soprattutto in termini 
di criteri progettuali)   

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e di 
riflessione  
- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format  
- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte in 
classe/a casa e degli 
elaborati svolti  
- Verifiche orali sugli 
aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizzazi
one di progetti anche 
digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno 
 

 
 
 

MODULO DI APPRENDIMENTO 2: ENERGIA 
• UDA 2.1 - L'ENERGIA 
• UDA 2.2 - L’INQUINAMENTO 
• UDA 2.3 - LE FONTI ALTERNATIVE 

 
 

UDA 2.1 - L'ENERGIA 
 

(SETTEMBRE – OTTOBRE) 
COMPETENZA 

PRINCIPALE  
CONOSCENZE 

ABILITÀ 
(*obiettivi minimi) 

ATTIVITA'/ FASI/  
METODOLOGIE         VALUTAZIONE 

- L'alunno 
riconosce 
nell'ambiente 
che lo 
circonda i 
principali 
sistemi 

- Forme e fonti di 
Energia 
- La misura dell'energia 
- Principio di 
conservazione 
dell'energia 

-  * acquisire il concetto di 
materia-energia-fonti e forme 
-  * acquisire il concetto di 
trasformazione dell'energia 
- * valutare le conseguenze di 
scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche  

1) Breve introduzione dei 
contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condividi, 

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e 
di riflessione  



tecnologici e 
le molteplici 
relazioni che 
essi 
stabiliscono 
con gli esseri 
viventi e gli 
altri elementi 
naturali. 

- Apparecchi 
convertitori 
- Fonti primaria e 
secondarie 
- Fonti rinnovabili e 
non rinnovabili 
- I combustibili 
 

- * acquisire consapevolezza di 
una corretta gestione dell'Energia 
- comprendere ed utilizzare 
terminologia tecnica specifica e 
corretta simbologia 

pair check, Inventa la 
frottola...) 
2) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 
problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
(ricerca, analisi tecnica, 
progettualità, lavoro 
individuale ed in gruppo, 
pagine operative, stesura 
di schemi e mappe 
concettuali, lettura e 
commento di articoli, 
grafici, immagini...) 
3) Conclusione (riflessioni 
e confronti soprattutto in 
termini di risparmio 
energetico)   

- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format  
- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte 
in classe/a casa e 
degli elaborati 
svolti  
- Verifiche orali 
sugli aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizza
zione di progetti 
anche digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno 

 
 

UDA 2.2 - L’INQUINAMENTO 
 

(NOVEMBRE) 
COMPETENZA 

PRINCIPALE  CONOSCENZE 
                       ABILITÀ 

(*obiettivi minimi) 
ATTIVITA'/ FASI/  

METODOLOGIE   VALUTAZIONE 

- E' in grado di 
ipotizzare le 
possibili 
conseguenze 
di una 
decisione o di 
una scelta di 
tipo 
tecnologico, 
riconoscendo 
in ogni 
innovazione 
opportunità e 
rischi. 
 

- Centrali 
termoelettriche e a 
turbogas 
- Inquinamento 
dell'aria: smog, piogge 
acide, buco nell'ozono, 
L'effetto serra. 
L'aumento dei gas 
serra ed i cambiamenti 
del clima 

- * valutare le conseguenze di 
scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche  
- conoscere i principali processi di 
trasformazione di risorse o di 
produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia 
coinvolte 
- * conoscere le varie forma di 
inquinamento 
- * acquisire consapevolezza di 
una corretta gestione dell'Energia 

1) Breve introduzione dei 
contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condividi, 
pair check, Inventa la 
frottola...) 
2) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 
problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
(ricerca, analisi tecnica, 
progettualità, lavoro 
individuale ed in gruppo, 
pagine operative, stesura 
di schemi e mappe 
concettuali, lettura e 
commento di articoli, 
grafici, immagini... 
3) Conclusione (riflessioni 
e confronti soprattutto in 
termini di risparmio 
energetico)   

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e 
di riflessione  
- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format  
- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte 
in classe/a casa e 
degli elaborati 
svolti  
- Verifiche orali 
sugli aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizza
zione di progetti 
anche digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno 

 



 
UDA 2.3 - LE FONTI ALTERNATIVE 

 
(NOVEMBRE - FEBBRAIO) 

COMPETENZA 
PRINCIPALE  CONOSCENZE 

                       ABILITÀ 
(*obiettivi minimi) 

ATTIVITA'/ FASI/  
METODOLOGIE   VALUTAZIONE 

- Conosce i 
principali 
processi di 
trasformazion
e di risorse o 
di produzione 
di beni e 
riconosce le 
diverse forme 
di energia 
coinvolte. 

- L'energia nucleare. 
Fissione nucleare, le 
centrali 
elettronucleari, la 
fusione nucleare, il 
problema delle scorie 
- Le fonti alternative: 
Energia del sole. 
L'impianto solare e 
l'impianto fotovoltaico 
- Le fonti alternative: 
Energia dell'acqua. Le 
centrali idroelettriche 
- Le fonti alternative: 
Energia del vento. Le 
macchine eoliche 
- Le fonti alternative: 
Energia della Terra. Le 
centrali geotermiche 
- Le fonti alternative: 
Energia da biomasse e 
da rifiuti. La centrale a 
biomassa ed il 
termovalorizzatore 
- Confrontiamo le fonti 
di Energia: i pro ed i 
contro. Risparmiare 
Energia. 

- * valutare le conseguenze di 
scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche  
- conoscere le tecnologie di 
produzione ed i processi di 
trasformazione dell'energia 
- conoscere i principali processi di 
trasformazione di risorse o di 
produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia 
coinvolte 

1) Breve introduzione dei 
contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condividi, 
pair check, Inventa la 
frottola...) 
2) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 
problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
(ricerca, analisi tecnica, 
progettualità, lavoro 
individuale ed in gruppo, 
pagine operative, stesura 
di schemi e mappe 
concettuali, lettura e 
commento di articoli, 
grafici, immagini...) 
3) Conclusione (riflessioni 
e confronti soprattutto in 
termini di risparmio 
energetico)   
 

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e 
di riflessione  
- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format 
- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte 
in classe/a casa e 
degli elaborati 
svolti  
- Verifiche orali 
sugli aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizza
zione di progetti 
anche digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno. 

 
 
 
MODULO DI APPRENDIMENTO 3: ELETTROMAGNETISMO 
• UDA 3.1 – LA GIRANDOLA DELL’ENERGIA 

 
 

UDA 3.1 - LA GIRANDOLA DELL’ENERGIA 
 

(MARZO - GIUGNO) 
COMPETENZA 

PRINCIPALE  
CONOSCENZE 

ABILITÀ 
(*obiettivi minimi) 

ATTIVITA'/ FASI/  
METODOLOGIE         VALUTAZIONE 

- Utilizza 
adeguate 
risorse 
materiali, 
informative e 
organizzative 
per la 
progettazione e 
la realizzazione 
di semplici 

- Mulini a vento ad 
asse verticale e ad asse 
orizzontale 
- Mini e microeolico 
 
- LA CORRENTE 
ELETTRICA: 
- Struttura della 
materia 
- Flusso di elettroni 
- Conduttori ed isolanti 

- leggere e interpretare semplici 
disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e 
quantitative 
- impiegare gli strumenti e le 
regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o 
processi 
- accostarsi a nuove applicazioni 
informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità 

1) Breve introduzione dei 
contenuti (Lezione 
frontale) e svolgimento 
con metodologie 
didattiche attive (es. 
Brainstorming, Jigsaw, 
pensa/coppia/condividi, 
pair check, Inventa la 
frottola...) 
2) Approfondimento di 
argomenti, concetti, 

- Osservazione 
sistematica e 
capacità di 
intervento  
- Attenzione alla 
capacità di critica e 
di riflessione  
- Controllo tenuta 
quaderno e rispetto 
dei format  



prodotti, anche 
di tipo digitale. 

- Legge di Ohm 
- Potenza ed energia 
 
-- IL MAGNETISMO: 
- Corrente continua e 
corrente alternata 
- Il trasformatore 
- Generatori di 
corrente (pila, 
accumulatore, 
alternatore, motore 
elettrico) 
 
 

- * riconoscere le principali 
macchine semplici e complesse di 
uso comune 
- conoscere i principi di 
funzionamento delle principali 
macchine semplici e complesse 
- conoscere i principi di 
funzionamento delle principali 
macchine motrici 
- smontare e rimontare semplici 
oggetti, apparecchiature 
elettroniche o altri dispositivi 
comuni 
 - costruire oggetti (macchine 
semplici) con materiali facilmente 
reperibili a partire da esigenze e 
bisogni concreti  
- * comprendere ed utilizzare 
terminologia tecnica specifica e 
corretta simbologia 
- * comprendere la natura del 
fenomeno elettrico 
- * conoscere le applicazioni 
pratiche del fenomeno elettrico 
- * responsabilizzarsi sull'aspetto 
della sicurezza in materia di 
elettricità 

problematiche anche 
suggeriti dagli alunni 
(ricerca, analisi tecnica, 
progettualità, lavoro 
individuale ed in gruppo, 
pagine operative, stesura 
di schemi e mappe 
concettuali, lettura e 
commento di articoli, 
grafici, immagini...) 
3) Realizzazione di modelli 
caratteristici e funzionanti 
da collaudare. 
4) Conclusione (riflessioni 
e confronti) 

- Griglie di 
osservazione dei 
processi di lavoro  
- Raccolta schede/ 
tavole delle 
esercitazioni svolte 
in classe/a casa e 
degli elaborati 
svolti  
- Verifiche orali 
sugli aspetti teorici   
- Verifiche scritto-
grafiche-pratiche e 
produzione/realizza
zione di progetti 
anche digitali  
- Relazione finale di 
autovalutazione 
dell'alunno 
 

 
 
 
 
METODOLOGIE E METODI 
 
Nello specifico le metodologie adottate riguarderanno l’area della: 

• esperienza, osservazione della realtà, percezione di sé, introspezione 
• comunicazione verbale, iconica, grafica, multimediale 
• ricerca: raccolta dati, selezione, multimediale 

 
I metodi impiegati saranno principalmente: 

• Breve lezione frontale di introduzione agli argomenti e per fornire i contenuti principali; 
• Svolgimento e declinazione dei contenuti con metodologie didattiche attive e di cooperative learning (es. 

Brainstorming, Jigsaw, pensa/coppia/condividi, pair check, Inventa la frottola, simulazione di ruolo…) 
• Esperienze di laboratorio e/o realizzazione di modelli/manufatti, anche digitali. 

 
Di volta in volta saranno individuati i metodi più adatti in rapporto alle esigenze e alle tematiche svolte: 

• induttivo 
• deduttivo 
• sperimentale 
• ricerca- azione 
• cooperativo 
• induzione dell’interesse 
• problematizzazione di situazioni e contenuti 
• stimolo alla ricerca di soluzioni personali 
• attivazione della volontà personale e del desiderio di apprendere 
• orientamento come autoconoscenza 
• valorizzazione delle creazioni e produzioni 
• coinvolgimento in giochi di ruolo e simulazioni di situazioni legate all’apprendimento 



• brainstorming  
• lezione frontale 
• lezione dialogata / interattiva 
• cooperative learning 
• scoperta guidata /problem solving 
• attività laboratoriale 
• lavoro a coppie/ a gruppi 

 
Gli atteggiamenti comportamentali saranno: 

• sottolineare il positivo 
• responsabilizzare sulla necessità dello studio 
• sdrammatizzare le esperienze di insuccesso e far comprendere i punti di forza e gli aspetti da modificare 
• valorizzare gli sforzi volti al recupero 
• valorizzare le esperienze e gli interessi extrascolastici formativi 
• rinforzare e sostenere  
• guidare alla pianificazione del tempo e all’organizzazione dello studio  
• condividere obiettivi e rispettive griglie valutative di conoscenze, abilità e competenza  
• guidare ad acquisire strategie di lettura e mappe per memorizzare correttamente 
• stimolare l'interesse partendo da esperienze degli alunni, sollecitarne gli interventi, favorire le discussioni; 
• usare un linguaggio semplice ma preciso, graduando la difficoltà nel tempo ed in relazione alle capacità del 

singolo; 
• stabilire con gli alunni regole per la conversazione e le attività in genere; 
• abituare a progettare e a riflettere sulle attività svolte; 
• offrire schemi guida ed abituarli all'osservazione sistematica; 
• favorire il lavoro di gruppo indicando l'apporto del singolo; 
• favorire la libera espressione e produzione su quanto visto, fatto, letto, ecc.; 
• rispettare i ritmi di sviluppo dei ragazzi, valorizzarne le esperienze, le competenze, i progressi di ciascuno. 

 
MEZZI E STRUMENTI 
 

• libri di testo 
• materiale integrativo messo a disposizione dal Docente o reperito autonomamente, schede, opuscoli e materiali 

vari anche proposti dagli allievi 
• Quaderno A4 con fogli a quadretti di 5 mm 
•  Strumenti da disegno (matite, riga, righello, squadre, compasso, album a fogli lisci 33x24cm, cartoncini colorati...) 

in possesso degli allievi e, all'occorrenza, messi a disposizione dal Docente e/o dalla Scuola 
• Strumenti da bricolage (colle, forbici, nastri adesivi, taglierini, cartelloni...) e materiali di recupero da riciclare e 

reinventare 
• Computer, LIM, tablet (anche personali – previo avviso e consenso dei genitori)  
• Laboratori di scienze-tecnologia e di informatica 
• audiovisivi, ipertesti 
• visite guidate …........................................ 
• mostre ...................................................... 
• attività sportive ......................................... 

 
ADOZIONE LIBRO DI TESTO 
 

Testo in adozione per il corrente anno scolastico: 

PROGETTARE IL FUTURO  
- Tecnologia, Ambiente e Cittadinanza  
- Disegno 
- Percorso agile per il ripasso e il recupero                                                          
(volume unico per il triennio) 
Antonio Conti 
Ed. Minerva Scuola 



 
INTERVENTI DI POTENZIAMENTO, RECUPERO, CONSOLIDAMENTO 
 
Gli interventi per il potenziamento saranno rivolti agli allievi della prima fascia attivando le seguenti attività: 
• potenziamento / arricchimento delle conoscenze 
• approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti e delle esperienze, transfer 
• affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento e scaffolding - anche in ruolo di tutor 
• impulso allo spirito critico, alla creatività 
 
Gli interventi per il consolidamento saranno rivolti agli allievi della seconda fascia attivando le seguenti attività: 
• attività guidate mirate alla crescita tra pari 
• esercitazioni di fissazione / automatizzazione delle conoscenze 
• inserimento in gruppi nominativi di lavoro 
• stimoli ai rapporti interpersonali con i compagni più ricchi di interessi 
• assiduo controllo dell'apprendimento 
• valorizzazione delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche 
 
Gli interventi per il recupero saranno rivolti agli allievi della terza e quarta fascia attivando le seguenti attività: 
• unità didattiche semplificate 
• studio assistito in classe (quando possibile con tutor, anche fra pari) 
• metodologie e strategie d'insegnamento differenziate; 
• allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari 
• coinvolgimento in attività collettive (lavori di gruppo) 
• affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità 
 
 
MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO  
 
• Osservazione sistematica dei processi di lavoro e capacità di intervento  
• Attenzione alla capacità di critica e di riflessione  
• Controllo tenuta quaderno e rispetto dei format  
• Raccolta schede/ tavole delle esercitazioni e relazioni svolte in classe/a casa e degli elaborati svolti, anche digitali e 

manuali 
• Verifiche orali sugli aspetti teorici   
• Verifiche scritto-grafiche-pratiche (con prove oggettive vero/falso, scelta multipla, a completamento e soggettive a 

risposta aperta) e produzione/realizzazione di progetti anche digitali  
• Relazione finale di autovalutazione dell'alunno 
 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 
Gli studenti vengono valutati sia in itinere attraverso valutazioni formative sia alla conclusione delle uda con valutazioni 
sommative, principalmente e comunque ove possibile, attraverso compiti autentici o di realtà. 
 
Tutte le valutazioni sono espresse in decimi (dal 4 al 10), vengono condivise con gli alunni e tengono in considerazione i 
seguenti aspetti: 
• situazione di partenza e preparazione iniziale (abilità, metodo di lavoro, produzione...) dell’allievo; 
• curricolo, storia personale ed evoluzione dell’allievo nella classe e nelle precedenti quella in corso; 
• grado di preparazione raggiunto e possesso di competenze e di contenuti indispensabili, compreso il transfert di 

contenuti ed abilità; 
• sviluppo o consolidamento delle risorse cognitive, 
• quanto ogni allievo è in grado di dare in rapporto alle sue reali possibilità di apprendimento e di crescita psicologica; 
• l’impegno, la partecipazione, l’interesse che ha dimostrato; 
• efficacia degli interventi didattici, di potenziamento e di recupero 


